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Gli esperti bocciano il trapianto della mano
«Non funzionerà e il paziente corre rischi gravi per le terapie»

In quell’ospedale
il black out uccide

ROMA. Il trapianto della mano è
inutilmente pericolosoecrea fal-
se aspettative: è unanime il pare-
redeimedici specialistinellachi-
rurgia della mano presenti al
convegno «La patologia non
traumatica del gomito», in corso
a Roma fino al 3 ottobre. Secon-
do Raul Tubiana, direttore dell’I-
stituto della mano a Parigi, con
l’intervento di Lione si è trasfor-
matoun soggetto sano inunma-
lato a vita. Le terapie per la lotta
contro il rigetto infatti aumenta-
no i rischi di infezione, danneg-
giano renie cuoreepossonocau-
sare osteoporosi. «Tutti rischi -
hadettoFrancescoCatalano,pri-

mario della sezione di ortopedia
e chirurgia della mano al Policli-
nico Gemelli di Roma - che vale
la pena di correre se si deve tra-
piantare un organo vitale, non
una mano». Dubbi anche per
quanto riguarda la funzionalità.
«Il recupero - ha concluso Gian-
franco Fineschi, direttore della
clinica ortopedica del Gemelli - è
pari a zero». Trattandosi di un
trapianto su un’amputazione
vecchia, i muscoli e i nervi del
braccioinfatti sisonoormaiatro-
fizzati.

E il professor Catalano insiste:
«Quel trapianto non ha nulla di
sensazionale, non presenta al-

cun problema tecnico e anzi,
apre questioni etiche importan-
ti». Ovvero quelle relative alle
estenuanti terapie antirigetto a
cui si deve poi sottoporre il pa-
ziente.Ilprofessorechiedeanche
di riflettere: «Perché gli america-
ni, che sono all’avanguardia nel
settore, non hanno mai fatto un
intervento del genere? Certo
non per incapacità, ma perché si
sonoposti ilproblemaeticodelle
conseguenzesuipazienti».Edin-
fineavvisa:«Intuttiicentriitalia-
ni specializzati, sono arrivate de-
cine di telefonate di genitori di
bambini focomelici a cui non
sappiamocosarispondere».
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LIONE. Il ministero della Sanità e la magistratura
francesihannoapertodueinchiesteperstabilirese la
morte di dieci ricoverati nell’ospedale «Eduard Her-
riot» di Lione durante il fine settimana sia stata pro-
vocata da un’interruzione dell’energia elettrica. Si
tratta dello stesso ospedale dove è stato eseguito l’in-
terventodi trapiantodellamano.Lostessopresiden-
teJacquesChirachachiestochiarezzasulleresponsa-
bilità. Il black-out si è verificato venerdì ed è durato
perquattroore.Ventiseipazientidell’unitàditerapia
intensiva sono stati trasferiti. Due sono morti subito
dopo il trasporto e altri tre sono deceduti all’«Eduard
Herriot»,doveeranorimastiperchénonincondizio-
ni di essere spostati. I medici sostengono che nessun
decesso è direttamente collegabile al black-out. Se-
condo la stampa francese, l’inchiesta giudiziaria ri-
guarda anche altri cinque ricoverati che sarebbero
mortiinaltrirepartidopoilblack-out.Sintesi

«Borrelli Pg? I giochi non sono fatti»
Il vicepresidente del Csm Verde rivendica i poteri dell’organo di autogoverno
«Valuteremo le domande dei candidati senza alcun condizionamento»
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NINNI ANDRIOLO

ROMA Una rivendicazione di so-
vranità, più che uno stop aBorrel-
li. Al professor Giovanni Verde
nonèpiaciuta l’interpretazionedi
chi dà per scontato l’accoglimen-
todelladomandaditrasferimento
avanzata dal procuratore capo di
Milano. Così, ieri mattina, letti i
giornali, ilvicepresidentedelCsm
ha deciso di diffondere una nota
che suona oggettivamente pole-
mica. È vero che Borrelli ha più
volte sottolineato che quella di ri-
coprire la carica diprocuratore ge-
nerale è solo «una speranza», ma
le sue interviste e la riunione in
Tribunale con i sostituti corredata
da applausi devonoaver infastidi-
to non poco Giovanni Verde che
ha più volte indicato alla magi-
straturaunmetododi lavorobasa-
tosullapacatezzaesulriserbo.

«Regole e prassi relative ai tra-
sferimenti dei magistrati sono ri-
masteimmutate-sottolineailvice
presidentefacendoesplicitoriferi-
mento alle interviste e agli articoli
diquestigiorni -. IlConsigliovalu-
terà le domande degli aspiranti
conladovutaserenitàeobiettività
senza condizionamenti di sorta e
senza rinunziare ad alcuna delle
prerogativepropriedell’organodi
autogoverno».UnarispostaaBor-
relli, ma una risposta anche alle
insinuazioni dell’ex ministro del-
la Giustizia Filippo Mancuso se-
condo il quale la sinistra «favorirà
l’ascesa per nulla scontata di Bor-
relli». Una dichiarazione, questa,
che offende l’autonomia del Csm
dando l’impressione che i giochi
siano già stati fatti: così è stata in-
terpretataaPalazzodeiMarescialli
dove assicurano che la richiesta
del procuratore capo di Milano
verrà esaminata «con lo stesso
scrupolo delle altre domande sul-
labasedeicriteridiattitudine,me-
rito e anzianità stabiliti dal Consi-
glio per l’assegnazione degli inca-

richidirettivi».E lapraticaMilano
nonverràespletatasubito,cosìco-
me quella che riguarda la procura
generale di Roma (12 le domande
giunte fino a ieri al Csm per il pg
della prima, 15perquello della se-
conda, allequali sidovrebberoag-
giungere quelle spedite per posta
entro il 10 ottobre). Le vicende
delle due procure sono inqualche
modo legate e la loro definizione
costituirà la premessa per rispon-
dere alla domanda che circola in-
sistente in questi giorni: se il Csm
darà ilvia libera,chisostituiràBor-
relli?LevicendediRomaediMila-
no sono legate, dicevamo. E in
qualche modo agganciate alla no-
minadelnuovoprocuratoregene-
rale di Venezia. Il Csm deciderà
quest’ultima primadellealtre.Tra
i magistrati che hanno chiesto di
andareaVeneziac’èanchel’attua-
le capo della pretura milanese,
Giovanni Caizzi, che potrebbe ot-
tenere il “verde” del Csm. Ma
Caizzipotrebbediventareilcandi-
dato delle componenti di centro-
destra dellamagistratura per laca-
rica di procuratore capo a Milano,
nomina alla quale aspira anche
D’Ambrosio che, nel frattempo,
ha presentato domanda per Ro-
ma.Moltiesponentidellecompo-
nenti di sinistra dell’Anm consi-
derano poco realistica l’ipotesi
cheriescaadottenereunvialibera
l’accoppiata Borrelli-D’Ambrosio
per le due procure di Milano. Di
qui icontatticonGiancarloCasel-
li, nome spendibile anche oltre le
tradizionali componenti progres-
siste. IlprocuratorediPalermoper
il momento non lascia la Sicilia.
Ma all’inizio dell’anno prossimo,
quando probabilmente si aprirà
formalmente il dopo Borrelli, po-
trebbe scendere in campo. A pat-
to, però, che la sua candidatura
non si contrapponga a quella del-
l’attuale numero due della procu-
ra milanese. «Una competizione
D’Ambrosio-Caselli non è ipotiz-
zabile»,giuranoalCsm.
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Una riunione del Csm. A destra Francesco Saverio Borrelli

L’INTERVISTA

Grosso: «Una critica? L’eccesso di interventismo sui media»
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Esposti, ispezioni, richie-
ste di azioni disciplinari, quesiti
sui diritti dei magistrati. Questo è
il riflesso dei sei anni di attività
della procura diretta da Francesco
SaverioBorrelli sui lavoridelCsm.
Fuori imperversavano le polemi-
che,maall’internodelPalazzodei
Marescialli ogni volta che qualcu-
no se la prendeva con Borrelli e il
pool c’era una questione tecnico-
giuridica da affrontare. E in qual-
che caso, come ricorda l’ex vice-
presidente Carlo Federico Grosso,
il Csm si è trovato nella condizio-
ne di dover approfondire una vol-
ta per tutte ambiti dellavita giudi-
ziaria rimasti quasi inesplorati fi-
noaquelmomento.

Professor Grosso, sei anni di
Mani pulite hanno riversato

sul Csm una notevolemoledi
lavoro. Quali episodi ricorda
inmodoparticolare?

Cenesonotanti,maricordochela
fase più calda cominciò con il pri-
mo esposto contro Borrelli e il
pool Mani pulite per una asserita
incompatibilità ambientale e poi
leprime ispezioniministerialialla
procura di Milano. Per quanto ri-
guardal’esposto, ilConsigliolore-
spinse all’unanimità, perché ri-
tenne che non c’erano gli estremi
per sentenziare l’incompatibilità
del dottor Borrelli con il suo uffi-
cio.

E con le ispezioni come anda-
ronolecose?

Ecco, quella per il Csm fu l’occa-
sione per affrontare, forse per la
prima volta, il tema delle garanzie
a tutela dei magistrati di fronte a
un ispettore ministeriale. E tutto
nacque da una serie di quesiti po-

stidallostessoBorrelli.Comedeve
comportarsiunmagistratoduran-
te un’ispezione? Deve rispondere
a tutte le domande? Deve esibire
tuttigliatticheglivengonorichie-
sti?Hadirittoaesseredifeso?Ecco,

sulla base di
questi interro-
gativi, nel1995
il Csm giunse a
elaborare alcu-
ne regole a ga-
ranzia.

Ma para-
dossalmen-
te proprio
questo pas-
saggio fu
motivo per
un nuovo

procedimento disciplinare
neiconfrontidiBorrelli edei
suoisostituti...

Sì, perché l’allora ministro di Gra-

zia e giustizia Filippo Mancuso ri-
tennecheiquesitipostidaBorrelli
fossero da interpretare come una
forma di intimidazione nei con-
fronti degli ispettori. Ma anche
quel fascicolo venne archiviato
dal Csm, non venne ravvisata al-
cunaminacciaimplicita.

Ma gli esposti contro il poole
contro Borrelli e D’Ambro-
sio, a un certo punto sono di-
ventatidecineedecine:come
venivaaccoltaquellamoledi
lavoro che faceva da indotto
all’attività giudiziaria della
procuradiMilano?

Cometutte lealtrequestionidaaf-
frontare, salvo il riconoscere - in
alcuni casi - la priorità legata al-
l’importanza.

E poic’è il lungocapitolodel-
le esternazioni di Borrelli e
dei pm milanesi, seguite da
polemicheedespostialCsm...

Sì, e anche a questo proposito il
Csm si misurò con una nuova de-
finizione dei diritti dei magistrati
nell’esprimereilpropriopensiero.
Solo che viste dall’interno, certe
questioni appaio molto diverse:
per il Csm quello che conta, in
questi casi, è l’eventuale rilevanza
disciplinaredelledichiarazioni.

EBorrellisel’èsemprecavata
sottoquestoprofilo.

Sì, anchese io stessohoavutomo-
do di criticare più volte, in passa-
to,uneccessodiinterventismosui
media da parte sua. Ma questo so-
lo dal punto di vista dell’opportu-
nità, perché a volte è meglio il si-
lenzio. Va aggiunto, però, che se-
condo me ildottorBorrelli inque-
sti anni ha sicuramente dimostra-
to una grandissima capacità di or-
ganizzazioneegestionedelsuouf-
ficio, anche nel mezzo di una fase
dellamassimadelicatezza.

■ L’EX VICE
DEL CSM
«Con Borrelli
abbiamo
elaborato
importanti
regole
di garanzia»

Quattro milioni per non fare il militare?
La notizia manda in tilt i centralini delle tv. Brutti: «Non è detto che sia così»

Sul «513» la Consulta
sceglie il compromesso

ROMA Hanno mandato in tilt i
centralini delle televisioni e dei
giornalipersapereseeraveroche
bastavano quattro milioni e
mezzo di lire pernonfare il servi-
zio militare. Ai giovani Italiani
deve essere piaciuta assai la noti-
zia data ieri in aperturaa setteco-
lonne da «Il giornale». Utilizzan-
do un articolo della nuova legge
sull’obiezione di coscienza se-
condo il quotidiano è possibile
ottenere l’esonero dalla leva. Ba-
sterebbenonpresentarsiquando
arriva la cartolina-precetto, e poi
dichiararsi obiettori totali quan-
do arrivano i carabinieri dichia-
rarsiobiettori totalianchesenon
lo si è. Certo, si viene denunciati,
ma l’affare, secondo il quotidia-
noeagiudiziodelpretorecircon-
dariale di Belluno Gianni Gri-
guolo che ha lanciato l’allarme,
si risolve nel giro di poco tempo
per il giovane renitente alla leva.
Basta patteggiare di fronte al pre-

tore e dunque convertire la pena
prevista (che va da sei mesi a due
anni) inunasanzionepecuniaria
cheèdi4milioniemezzo.

La notizia ha colto di sorpresa
anche il governo: «Non ne so
niente, verificheremo se c’è un
problema», ha annunciato il sot-
tosegretario alla Difesa Gianni
Rivera. «L’articolo della legge di
cui si parla - ha spiegato Valdo
Spini, presidente della commis-
sione Difesa della Camera - è sta-
to approvato proprio pensando
agliobiettoritotali,permotivire-
ligiosi, ed evitare la loro carcera-
zione. Chiederemo algoverno se
ha notizie di uso improprio di
questoarticolodilegge».

Ma a spiegare come stanno
esattamente le cose secondo il
governoèstato, inserata, ilsotto-
segretario alla Difesa Massimo
Brutti.«Nonèaffattosicurocheil
giudice ordinario decida per il
minimo della pena, consenten-

doachisidichiaraobiettoretota-
ledievitarelalevaconlasolasan-
zione pecuniaria di pochi milio-
ni di lire. È il sottosegretario alla
Difesa - ha dettoBrutti - ilmecca-
nismo della legge 230/98 scatta
soltanto se ilmagistrato, a suadi-
screzione, decide per il minimo
della pena, il che non è garantito
all’inizio del procedimento nei
confrontidichinonaccetta lere-
goleperl’eserciziodell’obiezione
dicoscienza».«Inognicaso-con-
tinua- si tratta comunque di
un’ammissione di colpa, di una
condanna e il mascalzone che ri-
corre a quest’espediente per ca-
varsela abuon mercatononha la
certezza di riuscire nell’intento.
Naturalmente non parlo degli
obiettori veri, spinti da motiva-
zioni ideali, ma solo di chi vuole
approfittare della legge. Si potrà
pensare a una modifica solo se si
verificheranno abusi di vaste
proporzioni».
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Militari
di leva
in caserma

Laruffa

■ Soluzionedicompromesso
perlariformadell’artico-
lo«513».LaCortecostitu-
zionalehaultimatoieri,in
cameradiconsiglio,ladi-
scussionesull’esamedeiri-
corsipresentatidadiversi
tribunalieprocuredella
Repubblica.Ilmeccani-
smodefinitodallaConsul-
ta,cheverràtradottoin
sentenzaedepositatodi
quiadunadecinadigior-
ni,tutelerebbeildirittoal
silenziodichinonvuole
confermareinunprocesso
ledichiarazioniresein
istruttoria,maconsenti-
rebbe-inalcunicasi-l’uti-
lizzazionedellestesse.In-
tanto,conuntelegramma
inviatoalpresidentedella
CorteCostituzionale,Re-
natoGranata,ipenalisti
dell’UnioneCamerePenali
italianelamentanolecon-

tinuefughedinotiziesulla
questionedel513.«Signor
presidente-sileggeneltele-
gramma-ipenalistiitaliani
associatielecamerepenali
manifestanoprofondoscon-
certoperlecontinuefughedi
notizieeleindiscrezionisul
presuntocontenutodellari-
levantedecisionedicodesta
cortesullaquestionedellaas-
seritaincostituzionalitàdel-
l’articolo513delCodicedi
procedurapenale.Trattasidi
inammissibiliinterferenze
sullacortedurantelaforma-
zionesegretadelladelibera-
zione.Chiediamoautorevole
appellodellasignoriavostra
affinchésianofatticessare
questiindebitiedinteressati
tentatividiturbarelasereni-
tàdelgiudizio».Iltelegram-
maportalafirmadiGiuseppe
Frigo,presidentedell’Unione
dellecamerepenaliitaliane.


